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PRIMA VERA 

Vieni, o Primavera, vienil Nell' aspet 
azione, prima di risuscitare tutti i ger. 
mi sepolti, ila natura ha sentito il fremi 
to possente di questa nuova creazione; e 
turbini hanno svelto gli abeti dai fhanchi 
dei monti; hanno sollevato le navi sul 
l' onde sonanti. 

Ma, appena te venuta, il mare e la 
terra spirano una calma divina, e si ri 
mandano l'un l'altra i germi della yita 
che ferve, che prorompe. Spuntano le 
rOse delle Alpi fra le nevi disciolte in 
ruscelli, il pastore riconduce, la greggia 

ai pendiche lascio sospirando,. e lieto 
riempie tutte le valli di patrie canzoni. 
L' aratro torna a solcare i piani; frotte 
di contadini si sparpagliano fra le messi 
nascenti: sui prati i fiori sembrano get 
tati quasi molli tappeti d' inmensa dovi 
zia. Torna la roidine dallelontane re 
gioni remigando accesamente verso il 

cielo d' Italia, vagheggiando coll' istinto 
amoroso un; nido alto. e sicuro, caldo di 

piccini e d'affetto. L'uccellino di mac 
chia entra nella siepe con aria di miste 
ro - le fiere dei boschi escono dalle ta 

I colli, le pianure, i monti, le acque 
e gli animali ti sentono, o Primavera 

Come più ti sente llanima mia! Sui ra 
mi i ffori, hell'anima l' amore e la poe 
sia. Germina la tërrá le sue vite, l'ani 
ma moltiplica le, sue visioni; dalle valli 
e le colline s'innalzano profumi; I' anima 

anch'essa ha incensi, puri: 1' anmore che 
S apre in gradazioni e sfumature delica 
te ed ininite. 

O pianure simili a verdi oceani ! Pra 
u candidi di' tremolanti margheritine ! 

spirando gli aronmi della vita il mio 
sguardo lento si tiposa su voi, ed oblia 

il sole 

gli orizzonti' infiniti dove vagano g 
sirt Quei globi lontani., visione misterio 

Sa delle notti,'con' & Dossibile che sieno più belli di te in onesto momento, carO pianeta dell' 'uono? Qui dove il dolore 
hà l suo regno, anche le feste della na tura sono più coihmoventi, M' ha racco tato la scienza che in certi astri rennoti 

Montalcino, 8 Maggio 19:0 

Don tramonta mai: sicchè suppo nendo, &ome tutto induce, che sieno 
abitati, quelli esseri starebbero sempre 

LA QUARTA DOMENICA 

immersi nellaL luce. e forse non conosce 
rebbero le stanchezze della vita umana, 
cOme non ne conoscercbbero le tenebre. 
Ma io quei felici abitatori non li invlêto, 
ed anno le notti di qucsta terra, distese 
come un velo di pace sulle città e sulle 
nazioni. 

Notti di maggio, notti italiane! Mesta 
armonia di profumi e di raggi cadenti 
dalle stelle! notti dove l' usignuolo sul 
l'aperta frasca aspetta palpitando che lo 
circondi l'ombra per affidare a lei melo 
die secrete. 

rezze. 

O primavera d' Italia, io ti benedico; 
ma sii, ti prego, la festa dei poveri e 
degli infelici! Per essi lddio ti creò cos) 

bella: per essi che soffrirono le torture 
dell' inverno senza un lenimento, e,che, 
estranei a tutti i conforti della civiltà, 
non ne conobbero che i pesi e le ania 

Scostati da quelli che nell' inverno 
mentre il povero sulla via con occhiaie 

livide si volgeva alle vetrine gremite di 
cibi sontuosi, e sentiva per languidezza 
piegarsi le ginocchia, e ad una tafhea di 
vento gelato barcollando andava oltre 
in mezzo a fiori di serra, a tiepide cor 
renti artificiali, a luce di specchi ti con 
traffacevano, o Primavera, in vesti legge 
re e gaie, ridendo intorno alle tavole fio 

rite di manicaretti e vini spumanti... E 

accostati a quelli che, sulla terra e. sul 

mare, ne' canmpi e nelle valli remote. 

nelle città popolose, nelle luride e fred. 

de case, per luhgo cammino, hanno sof. 

ferto di fame, di fatica, di abbandono, di 
disonore. Manda un raggio sugli spettri 

su quelle teste viventi delle miniere 

chine fra le squallide pareti che esalano 

la morte! Manda un fore, un alito blan 

do che ricordi ad ogni inlelice la prima 

vera immortale cui salirà. 

Vorrei, o Primavera, che tu avessi 

l' anima mia per cercare tutte le miserie 

nascoste. E prego lldio che come u 

pri il seme, schiudi il fiore, disciogli i 

ghiacci, fecondi le mute e irragionevoli 

creature, cosl, realtà piú sublime nelle 

anime, apra, schiuda, fecondi, dia vita al. 

la horitura immortale degli aftetti uunani. 

La risurrezione della materia che altro 

se non il simbolo naturale della nostra 

risurrezione norale? Ricchi che schiuda 

no i tesori della borsa e del cuore - sl 
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perbi che, presi d' una commozione divi 
na, dimentichino sè stessi per discendere 
come discende l' Immenso, e si donino 
giovani che cambino il ghigno anemico 
dello scettico col sorriso baldo e puro, 
lampo che dall' intelletto e dal cuore 
ascende sui labbri come espressione d'un 
trionfo sicuro, d' una grandezza sentita 

senza orgoglio - anime trasfigurate dal do 
lore, raggianti nella pazienza - tutta un'al 
ba di ideali sulle fronti, tutto uno sten 
dere di braccia alle fatiche comuni e al 

perdono. 

O vieni, Sole, vieni!. 

I prostrati si sollevano, gli afflitti 
s0 consolano, i nemici si cercano per 
serrarsi la man0, i fanciulli abbandonati 

trovano delle madri soavi in ogni donna 
stanca di dissipare per le vanità i tesori 
del suo affetto L E la. primavera, dell' u 
manità che conpie, spiega, santifica Vnei 
la del creato. Sono i germi spirituali che 
sentono la luce del sole divino, come 
quelli della terra sentono i raggi del so 
le di maggio. 

Il miglior modo di vincere il 

male è moltiplicare gli esempi del 
bene. 

ToMMASÉO 

Benedetto è quello che ha trova 
to una missione da compiere; non 

gli augurate altra felicità. 
CARLYLE 

Una delle condizioni fondamen 
tali di un' idea larga è evitare gli 
estremi. 

SPENCER 
Il vino non' nutrisce, tenetelo ben a mente: 

chê lo atfermano tutti i medici e tutti gli scien 
ziati. Il vino non fa che produrre un eccitamento 
e quindi un riscaldamento passeggero prodotto 
dall' alcoul che contiene. Solo l' ignoranza confon 
de l' eccitamento e il riscaldamento dell' alcool, 
che è simile a quello che produce il fuoco, con 
quello prodotto dal cibo che essendo assorbito 
dal corp0, a mezzo degli organi speciali, produce 
appunto in tuttoil corpo, insienme col moto delle 
molecole, anche il relativo calore. Il calore, e quin 
di l' apparente effetto di nutrizione che produce 
il vino nel corpo è proprio quello di una febbre. E come la febbre consuma il nostro organismo, cosl anche il calore prodotto dal: vino nel nostro 
corpo, non è che divoratore. Altro çhe nutritivol 

ne in cerca d' £more. 



Per il Cinquantenario dei Mile - 860-1910 Do Ouarto a Marsala, da Calatafimi a Palermo e a Milazzo 

Ia sera del 4 maggio del 1860 le vie di G. 
RvA brulicavano di una gran moltitudine: tutti 

In 

« Quando i Mille salparono da Ouarto c' era un regno dell' Italia Settentrionale e Centrale. Quando, insieme coi Picciotul, entrarono in Palermo, 1' unità d'Italia fu fatta.» 

ripetevanu le parole: « Partono stanotte ». 
tanta agitazione di animi solo il governo sembra-

dornirè. Cavour aveva capito l' immenso 
ieultato che si poteva sperare da questa spedi 
ione: se falliva, n' era responsabile solo Garilbal. 
t. se riusciva, essa avrebbe portato un grande 
vanlaggio all' interesse nazionale; percid non solo 

lasciò fare, ma favori, indirettamente in tutti i 

La notte del 4 al s maggio Nino Bixio fin 
geva d' impossessarsi con violenza, nel porto di 
Genova, di due navi, il Lombardo ed il Picmonlc. 
appartenenti alla società Rubattino ( colla qu:ale 
però si eru già d' accordo) e le conduceva al 
vicino villaggio di Quarto, duve 2o0 volontari 
s' imbarcavano per recarsi a soccorrere l'isola i) 

sorta. Il ricordo di quei momenti entusiasmò 
sempre Garibaldi, tanto che nel narrare nelle sue 
Memorie la partenza dei Mille egli eleva il suo 

Ove vi sono dei fratelli che puguano 
Der la libertà, Italiani, là bisogna accorrere, 
voi diceste, ed accorreste senza chiedere s' eran 

molti i nenici da combattere, se sufficiente il 

numero dei volenterosi, se bastanti i mezzi per I'ar. 

dua impresa. Voi 
i, i dBss 

te, shdando gliielemen 

la viái nemi
i sedicenti anici.. Invaho il Borbone 

col numeroso naviglio incrociava stringendo in 

un cerchio di ferro la "Trinacria insofferente di 

giogo,' e solcava in tutti i sensi il Tirreno per 
profondarvi nei suoi abissi. Invanol Vogat, vo 

gate pure argonauti della Jibertà! Là sull' estremo 
orizzonte meridionale splende un astro clhe non 
vi lascierà smarrire la via, che yi condurrà al 
compimento della grande inpresa; l' astro che 
SCorgeva il grandissino cantore di Beatrice, e 
Che scorgeva i grandi che gli successero, nel più 

o 

Con cuívi atlraversaron 

« Vogatel vogate impavidi I Pienmonte e Lom 
bardo, nobilf vejcoli d' una hobilissin1a schiera; la 
storia rammenterài vostri nomi illustri a dispetto 

della calunnia. E quatdo gli ayanzi dei Mile, 
che la falce del tempo avrà risparmiato per g 
ultimi, seduti'al focolare domestico racconteranno 
a1 nipoti la favolosA ipupresa, a cui ebber l' onore 
a partecipare, ben ricorderanno alla gioventù at 
tonita i nomi gloriosi che conponevano Tnue 
pidissima spedizione ». 

In quella bella schiera di prodi spiccavano 
Nino Bixio -( che. come seris8e Garibaldi, fu 

Principale 

in un nauíragio,'Ippolito Nievo. 

presa ), Crispi, Türr, La M:sa, i fratelli Cairoli, 
Sirtori, Mosto ed un giovane poeta padovano, 
che doveva poi mis�ramente perire l' anno dopo 

1l Lombardo ed il Piemonte si fermarono al 
promontorio di Talamone, e quivi i Mille riusci-
Ono ad ottehere dal comandante della vicina fortézza di Orbetello Inolte cartucce, 
alcuni fuciliednn oicóolo cannone. 

pieinontes 

pa. Poi le due navi ripresero il viaggio alla 
volta della Sicilia, tenendosi però fuori della rot 
ta ordinaria per isfuggire le navi borboniche. 

L'u maggio giunsero in vista della Sicilia 
dalla parte di Marsala; Garibaldi, clhe prima a 
veva pensato di sbarcare nei pressi di Sciacca, 
decise invece di tentar subito lo sbarco per evi 
tare la possibilità di essere scorto nel girare at 
torno all' isola. Entrando nel porto di Marsala 

vi trovò due vapori inglesi, 1' Argus Jà staziona 
to per proleggere gli interessi britannici e l' r 
trepid diretto per Malta; due incrociatori napole 
tani erano 1sciti poco prima dal porto appunto 
per sorvegliare -1e coste. In neno di due ore una 
gran parte dei garibaldini, sotto l' intelligente di 
rezione del Turr, sbarcò a terra; ma ecco soprag 
giungere i due incrociatori napoletani, i quali 
appena furono a portata, presero a boimbardare le 
le navi garibaldine e la spiaggia, dove i volon 
tari erano discesi. La loro mitraglia perd non 
giungeva quasi 01ai a passare la linea del molo, 
cosi che serviva soltanto ad incutire spavento 
nella popolazione della città senza far gravi dan 
ni. Il capitano di una delle navi inglesi si recò a 
bordo di uno dei vapori borbonici invitando il 
comandante a rispettare i magazzini e gli edifizi 

inglesi segnati tutti con bandier� Fitandica;e 
durante questo piccolo intérvallo ánchegli ultimi 
volontari, ch' erano ancora sulle navi, scesero a 
terra con tutte le munizioni: cosi clhe i marinai 
borbonici dovettero accontentarsi di condurre via 

prigioniero il Piemonte vuoto, lasciando nel por 
to il Lombardo che s'era somnerso. 

Garibaldi 

PAsQUALE VILLAkI 

credette oppor�uno di far scendere 6o uomini 
dirigerli verso lo Státu Pontifhcio per dare una 
diversione all altenzione delle poten|e e far cre-
dere che la spedizione fosse diretta contro il pa-

In questo frattempo un gruppo di volontari 

s' era recato all'ulficio telegrafico per impedire 

ogni trasmissione di notizie al governo borboni 

co: essi arrivarono proprio nel momento in cui 

1'impiegato segnalava l' arrivo dË due legni sardi 

con truppe da sbarco. Uno di quei giovani, pra 

tico del servizio telegrafico, continuò il dispac 
« Mi sono ingannato, si cio a questo modo: 

tratta di due navi mercantili >. Attese la tisp0 

sta che gi ridusse ad una semplice ma eloquen 

tissina parola: lmbecille; poi tagliò il flo. 

Da Marsala i Mille si diressero a Salenmi, do: 

ve Garibaldi pubblicò un proclama, nel guale di. 

chiarava di assumere la dittatura in Sicilia a u0 

me di Vittorio Emanuele. Il governo napoletano, 

che non 'era riuscito ad impedire lo sbarco di 

quei fibustieri, come si deg nava appellarli, ora 

che si accorse della difficoltà della situazione, co. 

gabinetti europei di pro minciò tennpestare 

teste contro la peridia del gover00 piemontese, 

mentre nmandava ordine a Palermo di inviare i 

Lro Garibaldi. 

tari siciliani. Il 20 maggio giunse in vista della 

cap1tale dell' isola; con imanovra abilissima, gira 

do le colline che circondano Palerno, egli si 

propose: di far uscire sulle sue,traccie una gran 

parte del presidio per poter entrare pio facil 

nente in cittå. Riusci infatti ad attirarsele dietro 

sulla strada di Corleone; poi lasciando là pochi 

soldati, diresse le sue truppe più scelte su Pa 

lermo attraverso difficili sentieri;.con una ardita 

carica alla baionetta il 27 maggio vi entrò vit 

torioso, Ma nel castello stavano ancora truppe 

borboniche e ncl porto era ancorata la flotta na 

poletana; la città quindi venne bombardata da 

clue parti. Nella notte i volontari, aiutati dal po 

polo palermitano, eressero barricate, e poterono 

far fronte ai nemici, che dopo parecchi giorni 

di lotta sanguinosa si videro costretti a doman 

dare un armistizio ed il 5 giugno abbandonarono 

Palermo. 

generale Landi con lorte schiera di truppe con-

| due eserciti si scontrarouo il 5 naggio a 

Calataimi; il Lndi aveva preso posizione sopra 

una collina fatla a scaglioni e là attese 1' impeto 

dei garibaldini. La lotta fu terribile. I volontari 

benchè fossero armati di catlivi fucili e si trovas. 

sero pochi di numero di Ironte ai lolti battaglio. 

ni del nemico, corsero all' assalto con tale ardos 

re che i borbonici dopo lunga resistenza dovet 

tero batlere in ritirata. 

Garibalcli allora si diresse su Palerno racco 

gliendo attorno ai Mille molte schiere di volon 

Intanto la rivoluzione si estendeva a tutta 

1' isola, ed il governo piemontese, potendo or 

mai contare sopra un successo sicuro, prendeva 

risoluzioni più ardite; nuove navi quindi partiro 

no da Genova portando a Garibaldi altre schiere 

di volontari capitanale dal Medici e dal Cosenz. 

A Milazzo si concentrarono le truppe borbo 

niche, e là Garibaldi andò ad assalirle. Da prin 

cipio le sorti del combattimento volsero favore 

voli ai borbonici; solo verso sera esse si mutaro 

no in favore di Garibaldi. Il 20 luglio ( data del 

combattimento di Milazzo) tutta l' isola, si può 

dire, aveva abbattuto il governo borbonico e Ga 

ribaldi, con I' aiuto del governo piemon tese diret 
to da Cavour; poteva prepararsi a passare lo stret 
to ed avanzare nel regno di Napoli. 

ANTIALCOOLISMO OPERAIO 

Quando si parla del cosidetto antialcoolismo 
c'e chi arriccia il naso, chi sorride, chi si ar 
rabbia gli osti ei produttori di vino, per 
esempio chi non capisce niente, e cosi via: 
sembrerebbe che la paura del vino dovesse esse 
re il privilegio di qualche igienista melanconico 
o di qualche moralista disoccupato. Invece ecco 
in Francia, a Brest, un piccolo giornale redatto 
da operai intellettuali e nanuali, il Risveglio, 
« Organo mensile della associazione dei lavora 

tori antialcoolici: gruppo di Finistère >, che in 
gaggia una forte campagna contro l' alcool e L. 
Comte si rallegra nel suo Relevement social di 
questa esplicita levata di scudi da parle di socia 
listi organizzati. Meno Vandervelde, egli scrive, 
non ho mai incontrato nelle mie tournées di pro 
paganda un solo socialista militante che abbia 
francanente, lealmentt riconosciuto che lottando 
contro 1' alcool noi non avevamo per la testa.. 
dei secondi fail Tutti vedevano in me un bor 
ghese volgare che teutava un diversivo per sviar 
le preuccupazioni proletarie dai loro ideali e di 
chiaravano che non capivo niente delle cause ge 
neratrici dell' alcoolisno le quali, essendo d' ordi 
ne puramente sociale ed economico, esigevano 
per scomparire la trasformazione del capitale: 
quindi, anche qui: dagli al capitalel Ma i re 
dattori del Risveglio attaccano direttamente I' al 
coolismo e non aspettano di aver demolito la 
vecchia casa che li uspita; d' altra' parte, pensano 
pure che è ben difficile di edificare un palazzo 
nuovo con pietre già consunte: e si preoccupano 
quindi di sbarazzare la personalità umana dei vi 
zi che la macchiano e l'anemizzano, e pensano 
che saràÀ più facile far trionfare idee di giu 
stizia e di fratellanza in mezzo ad uomihi che 
non siano epilettici, alcoolizzati ed impulsivi. Non 

modi la spedizione. 

stile e par quasi diventato poeta 

cupo della terpesta: Ja stella d' Italia. 

attore della sorprendente i) 

solo: ma questi sucialisti di Brest si credono in 

diritto di poter riconosçere il bene dovunque 



venga anche fatto da uomini appartenenti a 
partiti diversi e perchè no?, magari da cattolici: 

per questo le Reuèil ha scritto un bell' elogio 
ll" Abris du Marin, un'opera fondata e diretta 

cattolico fervente, di quelli che con De 
ei son dati alle opere sociali. « Non c'à 

che renda mag opera sociale .cosl scrive 

Giori servizi alla causa antialcoolica quanto li 
Abs it du Marin, questi caffe modello, o eeli. 

aueste case di famigl1a che procurano ai marinai 

pescatori un ambiente ospitale e quasi familiare. 
ove possano ricoverarsi senza spesa, istruirsi 

divertirsi colla massima libertà. Inutile d'insiste 
re sui servizi resi, dal punto di vista direttamen 
te antialcoolico, da questi stabilimenti cosi lindi. 
attraenti, dalle'sale cosi gaie e luminose, tappez 
zate di stampe, acquarelli, litografie, e scritte an 
tialcoolistiche. Ben presto i pescatori dimenticano 
la strada del liquoristá e l' abitudine di bere 
P eucaliptus fa loro perdere a poco a poco il gu 
sto: dell' alcool. Gi Abris, dunque, vanno a strap 
pare all' abbrutimento,. alla degenerazione una 
pa1te delle popolazioni delle nostre coste di Fini 
stère. Una tale opera non poteva non essere no 
tata e ! Accademia ha decretato nel 1907 il più 

importante dei suoi premi Monthyou, 8ooo lire: 
somma che è stata subito destinaa alla creazio 
ne di un nuovo Abris...» Cosi si lavora e cosi 
si giudica... 

La Cometa di Halley 

sassinio del Papa Lucio II e delle predica~ion/ 
di S. Bernardo per una nuova crociata Riap 
parisce nel 1222 c nel I30[ - 02 ai tenpi del 
grande poeta Dante Aliglhieri Nel 137 8- 79 as 

La Cometa di .cui tanto si parla, e che assai 
probabilmiente senza che per ne risentiatno al 
cun dannotavvolgeranella sua' tenuissima 
appendice caudale, è giustamente famosa perchè 

Nel 456 sparse il terrore fra i cristiani ed 
i turchi belligeranti sotto Belgrado. I| ritorno 

del 1531 dette occasione al veronese Girolamo 
Fracastoro di scoprire chbe le code delle comete 
sono quasi sempre perfettamente opþosle al sol e. 

La cronaca delle sue apparizioni risale al 240 
avanti Cristo e quindi abbraccia quasi 22 secoli 
durante i quali passò:nei paraggi del Sole e del 

la Terra ad intervalli compresi fra 75 e 79 an 
ni, sicchè ' attuale & la sua 2ga ricomparsa. 

La sua scoperta avvenne fino dal 12 settem 

bre u. s. in un punto del cielo pochissimo diver 
so da quello assegnatole dal calcolo. 

La nostra cometa riapparve nel 1607 e nel 
1682, ed Ednondo Halley ne predisse, cone 
infatti avvenne, il ritorno per il 758. Migliori 
e più accurate osservazioni ne furono fatte nel 

l' anno 1835. 

È stato un bel trionfo scientifco il sapere 
indicare la precisa posizione nel cielo di questa 
Cometa dopo che essa ha compiuto un viaggio 
ultranettuniano durato 75 anni, dopo un circuito 

etereo di quasi 12 miliardi di chilometri, il cui 

estremo punto, raggiunto nel I873, si trova a 5 

miliardi e 277: milioni di chilometri dal Sole. 

Ritrovata quasi contenporaneamente nel cielo, 
meliante la fotograia, dagli usservatorii di Green 
wich e di Heidelbetg, la cometa di Halley era 
nel Settembre scorso alla distanza di s22, milioni 
di chilometri. Si avvicina alla nostra Terra con 
la enornne rapidità di 70 mila km. all" ora, 
(mentre noi abbiamo la velocita li L06 mila kn. 
all' ora ). Sarà benissimo visibile verso levante 
all' alba, dal 1o al 19 Maggio. Il 19 Maggio la 
coda della cometa, che per fortuna non ha affatto 
consistenza, toccherà probabilmente ' atmosfera 
della nostra terra. Perchè ciò avvenga è neces 
sario che la coda della cometa raggiunga la lun 
ghezza di 24 milioni di chilomctri, In tal caso 
si potranno avere delle perturbazioni magnetiche 
e delle fosforescenze. Dopo il 19 maggio la co 
meta sarà ancora visibile la sera, fin verso la metà 
di Juglio. 

Il 240 avanti: Cristo è 1' anno in cui l' Impe 

ratore Cinese Hoang-ti' inizid la ciclopica costru 

zione della grande. muraglia, e nel quale Ar 
chimede trovò. ilv rapporto fra la circonferenza ed 
il diametro del circolo. 

Tra le- due prime apparizioni accertate (12 

av. C. e 66 di,C.). visse il grande ilosofo Sene 

ca, il quale divind la natura delle conete. La 

comparsa dell' anno 66. corrisponde all' epoca del 
martirio dei Ss.: Pietro e Paolo in Roma. 

Il ritorno del 14i, ricorda i tempi del famoso 
astronomo'Tolomeo. 

Nel 20s la cometa di Halleyassiste alla fon 
dazione delle mura di Milano; nel 374 all' ele 
zione a vescovo di Milano del'pretore Ambrogio; 
nel 451 alla calatá di Attila, flagello di Dio; nel 

530 alla comþilazione delle Pandette ordinata 
dall' inperatore Giustiniano nel 607 vede Mao 
metto fondare la sua nuova religione; nel 684, 

nel 760, nell' 837, nel g12 vede i principi d'Eu 
ropa intenti a spogliärsi ed agsicurarsi il pos 
sesso dei beni c£rpiti'non curando le leggende 
intorno al' fnimondó del1 anno 1O00. Riapparisce 
nel ro66 qu£ndo! Guglielmo il Normanno conqui 
sta 1' Inghilterra nelIi45 fu testimone dell'as 

CRO NA C A 

Leggiano nel primo numcro dell' ARS EDU 
CANDI, Bollettino dell' Associazione Pe da 
gogica Senese: 

UN COMUNE BENEMERITO DELL'L 
STRU}IONE & certamente quello di Montalcino 
che nel periodo, cli due anni ha aperto cinque 
nuove scuole e sostenuto una spesa non inferio 
re a L. 4000 per l' arredamento delle nedesime. 
alla quale spesa ha contribuito il Ministero del 
la Pubblica Istruzione con un sussidio di L. Itoo. 
Agli egregi amministratori che addimostrano co 
si vivo interesse per la coltura e l'educazione 

del POPOrO giunga gradito il nostro plauso. 
G DI LETTURA II giorno 10 apri 

le p. p. nella sala della direzione delle scuole 
elementari maschili di Montalcino ebbe luogo la 
prima gara di lettura, alla quale furono ammes 
si solo gli alunni che riporlarono nelle votazioni 
bimestrali la media non inferiore a 7 decimi nel 
la lettura stessa, Nondimeno furono 37 gli alun 

Erano presenti i genitori degli alunni, alcu 
ni componenti il comitato di vigilanza e alcuni 
membri del Patronato scolastlco, Gli alunni, co 
minciando da quelli piccoli della 'prima, fino a 

Guelli dclla sesta classe lessero con garbo, con 
attenzione e disinvoltura, riassumendo edelmen. 
te il passo Jetto, rispondendo con chiarezta e 
precisione a molte domande atte dagl' insegnanti. 

Tali gare, quali destano il più vivo inte 
resse, sarebbe opporluno si facessero di requen 

in ogni scuola, per abiluare i fanciulli all iu 

pressione del pubblico e per dar notivo a quel 
Ja sana emulazione che è cardine dei scntinenti 
educativi. Intanto esprimiamo il nostro ivo com) 
Diacimento al direttore di quclle scuole sig. Gae 
tano Bonifazi per la genialissima ilea. 

le 

Sappiamo che quesle gare di lellura furono 
eseguite, alla pr esenza dei Consylieri Comunali 

delle per sone più ragguar devwli, anche in tulle 
oryols delle nosire Prazioni, .e coN otlimo esito. 

SOCIETÀ MAGISTRALE La società 
Magistrale di Montalcino, sezione dell' Unione 
Nazional, ha deliberato di, mandare due Rappre 
sentanti al Congresso Nazionale che avrà luogo 

in Rona, entro il corrente mese. E pel detto 
Congresso ha ottenuto fino ad oggi l'adesione del 

Municipio di Montalcino e di BuonLOnVento, non 
chè quella delle seguenti Associazioni popolari. 

Società M. S. fra gli operai in Buoncon 
vento con preghiera di rappresentanza al 

Congresso; 
Societá Cooperativa di Consumo in Mon 

talcino ; 
Societá Reduci e Fratellanza Militare 

in Montalcino; 
Partito Socialista Montalcinese ; 
Associazione Libero Pensiero Montalcino; 
Circolo Popolare Ricreativo Montalcino; 
Unione Popolare Montalcinese. 

Ai Municipi, alle Associazioni che, con pa 
role di affetto per la Scuola popolare e per 
gl' insegnanti, mandarono la lore adesione al 
prossimo Congresso Nazivnale, la Sezione Magi 
strale di Montalcino invia sentiti ringraziamenti. 

LE FESTE DELL' 8 MAGGIO richia 
mano fra noi tanti nostri carissimi concittadini 

che approfittano della circostanza per tornare a 
visitare i parenti e gli anici é a respirare la dol 
ce aria natia; attirano pure molti dei paesi cir 
convic.ni e molti forestieri che amano la nostra 

città e la nostra bella collina. A tutti questi ospi 
ti graditissimi il Libertas esprime il suo saluto 
cordiale. 

FESTE DI S. ANGELO - II 2I, 22 e 23 
corrente mese avranno luogo in S. Angelo in 
Colle solenni feste trentennali in oiore della Ma 
donna della Misericordia, alle quali sappiamo che 
prenderà parte anche ii Corpo Filarmonico di 
Montalc1iho. 

La festa sarà rallegrata da fuochi artifciali, 
da corse ciclistiche, fantastiche illuminazioni cte. 

PER UNA PUBBLICA FARMACIA. L' au 
torevole Manuale degli Amministratori Co 
munali e Provin ciali dell' Astengo ah cosi ri 
sposto al quesito fattogli in proposito dal nostro 
Sindaco 

« In base alla legislazione vigente non è vie 
tato in Toscana ( non essendovi vincoli di anti 
che leggi ) di aprire ed esercitare nuove Farma 
cie in comuni ove altre ne esistono. Ben può 

quindi codesto Comune aprire ed esercitare per 
suo conto o in società con Spedale locale una 
farmacia, sotto la direzione, ben inteso, di un 
farmacista regolarmente laureato, ed osservate le 

Ci auguriamo dunque che l' Autorità superio 
re approvi quanto prima la istituzione di una 
pubblica farmacia in servizio dello Spedale, del 
Comune e del pubblico, istituzione cheè concor 
demente voluta dal Consiglio Comunale e dalla 
Comnissione ospitaliera, e vivamente desiderata 
dalla popolazionc. 

Faccianmo voti poi che venga assolutamente scartata l' idea di istituire la farmacia nei loca le dello Spedale. Laggiù infatti nascerebbe mor ta, giacchè é condizione indispensabile per la 
prosperità nel noslro ambiente di una tale istitu. 
zione, la vendita al pubblico, e nei locali dello Spedale. cosi poco centrali e cosi scomodi, que sta non potrebbe effettuarsi che in minime propor zioni, Si otterrebbe solo cosi di far spendere va rie migliaia di lire all' Ospedale in un impianto, che diverrebbe ben presto inutile, e si avvantag. gerebbe cosl, non l'interesse pubblico, ma soltan to quello dei farimacisti locali. Ne èvero che nei locali dello Speda<e sarebbe più facile la sor veglianza sull' esercizio della farmacia, ma & in vece yero, per evidenti ragioni, bronrio 

siste all' invenzione delle armi da fuoco. 

racchiude in sè la storia e la teoria delle comete. 

ni partecipanti alla ga1a. 

disposizioni della legge sanitaria materia.» 



Movinento dola yopolazione 
Nati nel mese di Febbraio 

abbri Ermelindo di Sabatino 
Romagnoli Giuseppe di Adano 
Minucci Concetta di Gugliclmo 
Gabrielli Eurico di Riccardo 
Papini Angelo di Francesco 
Guerrini Armida di Unberto 
Galluzzi Tersilio di Angelo 

Ricci Annunzinta di Giuseppe 
Benocci Caterina di Luigi 
Terzuoli Sabatino di Giovauni 

Temperini Teresa di Adolto 
Finvcci Angelo di Giuseppe 
Fantozzi Olena di Baldassarre 
l'erretti Annita di Agostino 
Satiro Adele di Pietro 
Ciacci Duilio di Settimio 
Minacci Luterio di Ruggero 
Mechini Atene di Giulio 

Caselli Angelo di Giuscppe 
Monaci Marina di Giuseppe 

Turchi Armida di Vincenzo 
Biliorsi Elina di Giuseppe 
Cherubini Angelo di Bernardo 
Giannetti Angelo di Agostino 
Temperini Enrichetta di Ottavio 
Cresti Fosco di Pilade 
Vigni Maria di .Agostino 
Virtuosi Virginia di ignoti 
Lucherini Rita di Francesco 
Benocci Adele di Francesco 
Granci Amante di Michele 
Pierangioli Giovanni di Ferruccio \ 
Cappelli Olimpia di Pietro 

Mese di Marzo 

Sassetti Settimia di Luigi 
Fanti Ines di Annunziato 
Guerriri Jole di Soccorso 
Mignarri Remildo di Egidio 
Pinzuti Irma di Agostino 
F'abbri Annunziata di Natale 
Pisani Orçste di, Agostino 

Rosst A�eledit Narciso 
.Poggi Vara di Achille 
Pescatori Jader di Artemio 
Landi Pia di Ermenegildo 
Draghi Solidea di Settimio 
Ferretti Elina di Angelo 
Bianchini Angelo di Costantino 

coli Aser di Alessandro 
Tosca di Serafino 

Boccardi Dino di Pietro 
Montigiani Annita di Sabatino 
Angelini Angelo di Olinto 
Guerrini Caterina di Arcibaldo 
Benocci Dante di Giusto 
Cresti Zemira di Dante 
Gorelli Umberto di Martinu 
Bernini Guido di Giuseppe Rocchi Palmiero di Antonio 
Angelotti Giuseppe di Goffredo 
Ciacci Elisa di Giovanni 
Guerrini Ezio di Antonio 

Moglio di Antonio in Fulvio di Giuseppe Pierangioli Annunziata di Giuseppe 
Furi Novilia di Aurelio Tinturini Pasquina di Narciso 
Filippi Leo di Marcello Fregoli Nello di Seraino 

Te 

Matrimoni del mese di Febbraio 
Casini Angelo e Sassetti Annunziata Freg Giuseppe e Giusti Ilda 
Nannini Alberto e Cresti Angela Giuliani Guido e San1pieri Filomena Maccari Maurizio e Casini Concetta Temperini Giuseppe e Ferreuti Francesca Giuliani Raffaelloe Boccardi Tersilia Sasseti Santi e Temperini Maria Galli Giovan1ni e SA ki Farinelli Eliseo e Amalia 

Agresti Alceoe Lucherini Assunta 
Natalina 

Buraschi Amadio e Martini Sabatina Tiezzi Salviato e Rotelli Laura Bindi Angclo e Medaglini Clementina Machetti Giocodo e Goreli Iyuline Neri Ernesto e Faleri Mariu Casini Savino, e Furi Carlotta 

Mesc di Marzo 
Lippi Angclo : l'icchianti 1idalma Rosini Silvio Bind0cci Tercsa Boscagli Curzio e Magni Enilia 
Medaglini Eorico c Brogi Fina 

Caselli Alircdo Naunetti Isolina Galluzzi Domeuico e lRoavnoli Settiia Bernazzi cesco e l'erueini Adelma Cerretai GiuseDpe e Sodi Maria 
Torenzetti Bernardino e Giannetti Quirina 
Battisti Adolfo e Rabissi Caterina P'ietrini Domenico c Maclhetti Quirina 

Morti nel mese di Febbraio 
Bovini Brunetto di Carlo 
Giardi Giuseppe fu Luigi 

Collini Cesira di Rito 
Vannoni Furio di Giuscppe 
Baccineti Bruno di Guido 

Angelini Anna fu J°ranc:sco 
Volpi Violante fu ( ignorasi 
Minocci Eusepio fu Pasquale 
Padelletti Gino di Emilio 

Bindocci Carlo fu Luigi 
Fregoli Maria fu Giovacchino 
Savini iCarol:a fu (ignorasi il none) 
Gori Sergio di Enilio 
Boccardi 'rancesco lu Angelo 

Papi Agostino di Antonio 
Gentilini Giao di Raffaello 

Cecchini Gino di Autonio 
Nannetti Natalina di Domenico 

I'abbri Ermelindo di Sabatino 
Giorni Gino di Fabiano 
Fiaschi Mario fu Settimio 

Mese di Marzo 

Martini Giusepppe di Luigi 
Rubegni Guido di Gabriello 
Benocci Adele di Domenico 
Donzellini Emilia fu Michele 

Meucci Foresto li Pompilio 
Fabbri Auuunziata li Natale 

Bianchini Angelo di Costantino 
Angelini Giuseppe fu d Angelo 
Medaglini Teresa di Raflaello 
Guerrini Angel.1 fu Francesco 

Fabbri Angelo fu Luigi 

Liquidazione del Nacollo Coperativo 
DI MONTALCINO 

ELENCO DEGLI AZIONIsTI 

COGNUME E NOME 

Angelini Avv. Giuseppe 
Galassi 1F 'rancesCo 

Bioudi-Snti J'erruccio 
Bertini Mons. Jader 
Angelini Flavio 
Sonnati Silvio 
Galassi Camillo 

Seniinario Vescovile 

Regio Educatorio 
Costanti Cav. 1lito 
Fioravanti Dott. Carlo 

Brachini Avv. Angelo 
Padelleti Vieri 

Costanti Ing. Giovanni 
Augelini Orazio 
Bruni Cav. Niccolà 
Tozzi Gior. Batla 

Angelini Giulio 
Brigidi Cav. Orazio 

Ploni lDott. Giuseppe 
Fraucalanci Cesare 
Padelletti Avv. Carlo 

Pescatori Luigi 
Pescatori AntiuuO 

Ricovero di Mendicità 
Cajpaceioli Alessandro 

Clementi Tonu)aso 
Brigidi Fratelli 
Brigidi Antouio 
Capaccioli Fracesco 
Guerrini Giuseppe 
Martini Antonio 

Salvioi Antoio 
Picciafuochi Livio 

N.° delle | INPORTARE 
Azioni 

l0 

IO 

10 

I0 

5 

nome ) 

5 

5 

5 

4 

2 

A L. 2,55 
PER AZIONE 

25 50 
25 50 
25 50 
25 
25 50 
25 50 
25 50 
25 50 

25 50 
I2 75 
12 75 
12 75 
I2 75 
12 75 
I2 75 
12 75 
I2 75 
I2 75 

I2 75 
12 75 
I2 75 

12 75 
I2 75 
I2 75 

I2 75 
IO 2O 

7 65 
7 65 
7 65 
7 65 
7 65 
5 IO 
5 I0 

5 10 

Pczzuoli Francesco 
l'aneschi Pietro 
Arrigucci Fratelli 

Burri Alfredo 
Corbelli Giorgio 
Orsi Fratelli 

Bindocci Giuseppe fu Carlo 
Anselmi Pictro 
Lamoretti Narciso 
Bindi Raffacllo 
Faiticher Antonio 
Terzi Enríco 

Petrini Don Gaetano 
Cresti Giovanni 
Francalanci Ulisse 
Fiaschí Mario 

Paffi Pilade 
Bindi Giovanni 
Bovini Can. Don Luigi 
Martinclli Anselmo 
Terzi Ernesto 
Bindi Pietro 

Lardori Torello 
Pescatori Guido 

Megalli Giuseppe 
Ciacci Luigi 

Guerrini Giov. Batta 
Megalli Giovanni 
Brigidi Ester Ved. Padelletti 
Tarozzi Ariodante 
Ciacci Giovanni 
Granci Don Agostino 
Vigni Giulio 

Brigidi Caterina 
Sgai Zemira 
Paccagnini Averardo 
Loda Bartolo 
Santini Don Angelo 
Saloni Giuseppe 

Padelletti Don Cherubino 
Berni Ferdinando 

Fatini Luigi 

ToTALE Azioni 

lncassato 

Spese 

SPESE 

RIEPILOGO 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

ANTONIO TRANCI 

All' incaricato per la liquidazione 
Spese d'incanto, ripulitura di ar 

nesi, inserzione nel Giornale ecc. 

2 55 

2 55 

L. 629.30 

2 55 

25,00 

ToTA.E L. 604,30 

2 55 
2 55 
2 55 

llontalcin), 7 /aggio rg ro 

2 53 
2 55 
2 55 
2 55 
2 55 

55 

2 55 

2 55 
2 55 
2 55 
2 55 
2 55 

55 
2 55 
2 55 

2 55 
2 55 
2 55 

2 55 
2 55 
2 55 
2 55 
2 55 
2 55 
2 55 
2 55 

2 55 
2 55 
2 55 

Il sottoscritto incaricato della liquidazione pa 
trimoniale della Società Cooperativa per 1' eser 
cizio di un macello in Montalcino, rende di pub 
blica ragione quanto appresso : 

2 55 

N. 237 L. 604, 30 

Irospeto dello stalo patrimoaiale del maello cooperativo 
Per un libretto alla Banca locale di N. 223I 

Registro N. 603 per la somma comples 
siva di L. 488,55 

Retratto dalla vendita degli arnesi 
eseguita dai soci Saloni Giusep 
pe, Lamoretti Narciso, Faneschi 
Pietro e Vigni Giulio per la 
Somma di 

2 55 
2 55 
2 55 
2 55 

2 55 

ToTALE L. 629,30 

2 55 

ToTALE L. 25,00 

» I40,75 

L. I5,00 

Tuti gli azionisti che avessero da vantare 
dei crediti verso la liquidata Società potranno 
rivolgersi al Si. Tito Latlrichi entro un mese di 

N. B. - Le azioni di L. ro ciascuna in nu 

mero di 237 hauno oggi un valore di L. 2,55 
ciascuna, 

Gerente-responsabile 
Montaleino, Prem. Tipografia " La Stella ,, 

tempo da oggi. 
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